
Ciao Gianna e ciao Ragazze del Centro 
Vorrei condividere con voi, anche perché è merito anche vostro, un traguardo che mi 
rende molto fiera. 
 
G., mia figlia di 16 anni, lunedì partirà per New York, andrà a fare un’esperienza di 
simulazione come ambasciatrice ONU, rappresenterà il Perù. 
 
Questo è costato parecchi sacrifici, per G., rinunce e 3 mesi di formazione mentre i suoi 
amici uscivano spensierati; per me un grande sforzo economico, con solo un piccolo 
contributo del papà, che tra l’altro ha smesso 2 anni fa di dare il mantenimento ai suoi 
figli.  
 
Tutto questo è potuto accadere perché, grazie a voi, ho imparato e trasmesso a mia figlia, 
che una donna può tutto: può essere determinata, può viaggiare per il mondo da sola (non 
va con la classe di scuola, sarà con un gruppo organizzato ma senza conoscenze). 
 
Una donna può farcela, anche senza la “benedizione “ e i soldi di un uomo, può essere 
forte e autonoma, può credere nei propri sogni e realizzarli, perché ha tutti gli strumenti 
per poterlo fare. 
 
Ed io, mamma di G., sono fiera che per lei sia tutto questo così scontato, perché in fondo, 
il lavoro su me stessa che è costato a me tanta sofferenza, è servito ai miei figli, maschi e 
femmine. 
 
E questo mi dà speranza per un mondo migliore. 
 
Prendetevi tutti i meriti di questo traguardo, anche voi, e questo è frutto del vostro lavoro, 
perché ogni volta che una donna ce la fa, ce la stanno facendo tutte. 
 

Non smetterò mai di dirvi GRAZIE  
 
S. 
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